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Anohe questa volta, gli agrari hanno 
voluto dare l’abbrivio al movimento 
di lotta politioa. J  

Perohè è in noi il fervore d’azione: 
e perseguiamo oom un’ostinazione in- 
detlettibile la nostra idea di lotta 
oontro l’idea sooial-oomunista e il 
oamaleontismo detto popolare, con 
nome rubato alle nostre tradizioni di 
libertà e demoorazia,

Vogliamo liberare 'l’Italia — per 
la nostra parte — da questa grami­
gna,'ohe minaooiava d’isterilire e in- 

!||j; oenerire tutti) vogliamo sradicarla,
!'' j| estirparla, oon qualunque mezzo. ' 
jij! E non oi riposeremo se non dopo 
f  una battaglia vittoriosa, 
fi L’opera nostra di un anno e più, 
;!'!■ è tutta lì ad attestare questa nostra 

azione d’irreduoibile oontrasto ooniti
gli avversari : e ben presto le nuove 
elezioni mostreranno quanti e quali 
frutti avremo raooolti. ’

L’opera nostra ~ '
! Per oiò, sottomettendo a questa 

; idea prinoipe, di sohiaoeiamentó del­
l’avversario, ogni altra, noi abbiamo 
anohe oggi ohiamàto a raooolta tutte 

i le forze dell’ordine : se vogliono unirsi 
; a no^voontro il comune nemioo so- 

oialista popolare.
Certo non è lieve il nostro sacri­

ficio. Disposti a rinunciare all’intran- 
' «igenza, ohe pure gioverebbe non 

pooo ài nostro Partito agrario, trop­
po giovane per non aver da temere 
da troppi aooostamenti, è un poco 
triste e doloroso. Ma se transigere 
vuol dire avvantaggiare la buona causa 
noi ohe anzi tutto vogliamo essere 
buoni cittadini e ottimi italiani, oi 
siamo indotti a certe rinunzie di au- 

! tonomia.
’ - L’unione fa la forza: e se da una

lotta condotta oon'saldi intenti e oon 
1 armonia di mezzi e oon affiatamento 
j di uomini, può derivare una maggior 

vittoria oontro i partiti avversari, noi 
siamo per l’unione.

| S’intendo senza rinunciare alla no­
stra autonomia; ai nostri oapisaldi 

; programmatisi ; alle nostre direttive 
, politiohe, per la questione agraria 

deve imperniarsi esenzialmente la 
•j 'lotta politioa.
il Non solo. Ma i futuri eletti do­
li vranno prendere impegni formali di 
j: decisi atteggiamenti in favore delle 
! .risoluzione dei problemi agrari, in 
j !, fiavorugdellà olasse agraria, in favore 

della.costituzione, di, un gruppo agra­
rio «Ila1 Camera.

La classe agraria 
Perohè, se noi, aocettiamo ben vo­

lentieri di marciare insieme alla olasse

cittadina, non nascondiamo Mie le 
nostre simpatie sono specialmente per 
la olasse agraria. Nessuno può di­
menticare quanto' essa ha dato al­
l’Italia : quanto essa ha fatto.

Sia durante la guerra ohe nel dif­
ficile periodo di rioostruzione,questa 
olasse ha dimostrato di essere la più 
patriottica, la più degna dèlie nobili 
tradizioni di lavoro e'di virtù ohe 
sono , della stirpe Italioa. .

Gli agricoltori sono stati i migliori 
soldati : i lavoratori instanoabili : i 
XÙ)parmiatori pazienti : i conservatori 
tenaci delle idee di patria, di libertà, 
di disoiplina. •

Contro la demenza, il lusso, l’ozio 
ohe aveva pervase le oittà, la oam-, 
pagna si è mantenuta quasi ovunque 
saggia, parsimoniosa, laboriosa.

Passò anohe su di' essa il turbine 
della rivoluzione : ma vi accese poohi 
fuochi è brevi. Furono questi estinti: 
si reagì prontamente. E si diede alfe 
olassi cittadine la sensazione di Volere 
qualcosa e di potere tutto 'contro la 
loro insania, oontro la loro degene­
razione, contro l’eventualità di un ina­
sprimento della lotta politioa tenden­
te a moti rivoluzionari.

E la nazione fu salva per la olasse 
agraria. . i

Il primo posto.

Ora noi, che di questa classe siamo 
i rappresentanti, e ohe ad essa ab­
biamo dedicato oure, tempo, energie, 
e contributo massimamente a- disoi- 
plinarlo, a incuorarla, a dirigerla sulle 
vie migliori , non vogliamo certo 
abbandonarla nel momento della 
lotta.

Noi restiamo vioini a lei: e se fac­
ciamo alleanze, è solo per il bene 
nazionale, ohe è quindi il sno bene. 

Ma gli agricoltori possono essere 
oerti, che — nella lotta ohe stiamo 
ingaggiando in unione oon altri — 
essi avranno ad ogni modo il primo 
posto. I loro interessi sqno i primi 
in ordine decrescente : e sn la piat­
taforma elettorale avranno il posto 
droUore le questioni agrarie.

Quel ohe ocoorre è-seuotere l’iner­
zia abituale : e partecipare fin d’ora 
alle-discussioni, alle mosse politiohe. 
Interessarsi, ascoltando e suggerendo, 
facondo e indnoendo a fare.

Iniziare e promuòvere oioè un lar­
go movimento d’idee, perohè il giorno 
non lontano in oni si dovrà deporre 
la soheda nell’orna, non oi sia più 
nessuno ohe possa ancora ignorare 
ohe è compito, dovere di ogni citta­
dino partecipare alte tolte politiche.

Un appello al Paese
della Confederazione dell’ Agricoltura

' — ------ -\
La Confederazione Generalo della 

Agricoltura ha rivolto un appello al 
Paese, nel quale tra l’altro è detto 
ohe sulla meta ohe bisogna raggiun­
gere ad ogni oosto, sta scritto : Pace 
interna e rioostruzione eoonomioa.

Paoe-iaternà ool ripristinare il pro­
digio dello Stato nell’ordine e nella 
legalità: Condizione indispensabile 
•Ila meta a tessa della naziobe : rico - 
■trazione eoonomioa per far assurgere 
l’ Italia al posto ohe'le oompete nel 
consesso delle nazioni.

Eooo perohè agli agricoltori ai ri­
volge il presente appello ; eoco per- 
ohìèi’organizzazione nazionale chiama 
a raooolta tutti gli assooiati e chiede 
loro di oonoorrere validamente alla 
salvezza del Paese.

1 L’appello dice poi ohe la pace in­
terna non è possibile se non si re­
stituisce la tranquillità alle energie 
produttive garantendo la tutela dei 
diritti sancitidalle patrie leggi e fa­
cilitando la graduale ascensione dei 
lavoratori.

La stessa rieostruzftne economica 
a sua volta non sarà ohe illusoria 
promessa se non terrà rigoroso oonto 
dell’agriooltura, come della prinoipale 
sorgente di riochezza ustionale.

L’appello invita poi gli agricoltori 
ad aocorrere alle urne oónapatti e 
deoisi e conoinde ohe, non il numero, 
tìia la qualità dei rappresentauti de­
gli agricoltori costituirà alla Camera 
la più efficace garanzia per la difesa 
e l'incremento dell'agriooltura.

E gli elettori del Circondario e col­
legio di Acqui devono convergere tutte 
le loro preferenze sul nome del dottor 
Lorenzo Pellati, l’uuioo propugnatore 
degli interessi agricoli della nostra 
regione.

Produttori e mantenuti
Sotto questo significante titolò Ma- 

‘rio Floriani pubblica, nel n. 2 dèlia 
bella rivista VEducazione sociale ohe 
egli dirige, un notevole artioolo òhe 
merita di essere fatto oonosoere ai 
lettoridella Gazzetta d’Acqui.

Ci sono^n esso oonsiderazioni, ri­
chiami e riferimenti di oarattere uni­
versale. £ ’ la riproduzione' " esatta 
della realtà, della triste realtà d’oggi, 
contro oui lottano le coscienze oneste, 
gli uomini intemerati.

Mentre un tempo il lavoro onorava, 
oggi rappresenta per i più nn peso), 
ohe li tiene quanto più è possibile 
lontano. Lavorare pooo o far niente 
e guadagnare molto: questa la norma, 
questa la regola. Non di sudati gua­
dagni si parla oggi, bensì di faoili 
guadaghi. Un’onda di poltroneria 
passa sulla terra. Arraffare quattrini 
più ohe\si può, lavorando il meno 
possibile. Ai mezzi non si bada. Tutti 
i mezzi sono buoni per far danaro.

Lo scadimento morale i  oosì grande 
ohe può agire liberamente sulla scena 
della vita il mantenuto. Il souteneur 
o Mantenuto — sorive il Floriani— 
ohe un giorno si oelava al disprezzo 
del mondo negli osouri bassifondi del 
piacere, è oggi usoito alla luoe del 
sole invadendo le piazze 4ove sfoggia 
le suo arti adesoatrioi e non nasconde 
la sna oinica disonestà.

Eccolo in politioa ricattare da una 
parte stipendi e assegni dalla bor­
ghesia, mentre dall’altra trufla abil­
mente all’americana la buona fede 
del proletariato.

Ha invaso il campo delle organizza­
zioni sindaoali, ove l’ingenuafiducia 
delle olassi lavoratrici gli ha conse­
gnato la cassa sociale, da cui trarrà 
— Adi’ abile gioco delle' trasferte e 
delle spese di propaganda — il de­
naro necessario per soddisfare la sna 
sete di piaceri e di avventure galanti 
allajquali i giornali richiameranno 
invano l’attenzione delle orednle folle 
organizzate.

Quando — per avventura — non 
sarà riuscito a ghermire il segreta­
riato di qualohe organizzazione’ eoo­
nomioa di lavoratori, egli saprà in 
principio accontentarsi di un modesto 
impiego in qualohe azienda oommer- 
oiale o industriale o alle dipendenze ’ 
dello Stato, da oni partirà alla faoile 
conquista — basta gridar forte e pro­
mettere sempre di più ! — delle oa_- 
riche direttive del sindacato della Bna 
oategoria di^lavoro dalle quali trarrà 
poi profitto o dosando a tempo la 
sna violènza verbale a seoonda della 
liberalità della olasse padronale o 
della possibilità di entrare nei quadri 
degli stipendiati dell’ organizzazione.
0 oontrattaudò il lioenzlamento dal­
l’impiego in modo ohe la diserzione 
dalla lotta si capitalizzi in generosi 
biglietti da mille.

Soggiunge il Floriani ohe la situa­
zione oreata da questo vasto parassi­
tismo non è sostenibile: poohi pro­
ducono e la grande maggioranza con­
suma. La bnroorazia ha preso pro­
porzioni spaventose invadendo tutti
1 rami di lavoro. Tatto prende e nulla 
o ben pooo prodace. Bisogna com­
battere questa tendenza, bisogna smo­
bilitare. '

Smobilitare gli nomini e lo spirito 
pnbblioo. Smobilitare la bnroorazia

_ _ — —  ;

sindaoflle-comnnista-aooin lista, liberan-\
dola da.una fòlla di parassiti ohe vi 
sono annidati nella . speranza della 
onoraria dì "UDa rivoluzione e ohe 
— d'altra p a r t e s o n o  una continua 
minaccia di .danorena nell'opganizza-. 
zione del proletariato al oui servizio 
.mettono lo stesso Cinismo e la stessa
■ disonestà oòn oni, dieoi anni or sono,- lino nn Maitre .d’Hotel piacevolissima 
lo spìngevano alle guerre óoloniali.in
nome di una più grande Italia im­
perialo. ^  v

Smobilitare i oommeroi e le indu­
strie, poiohè' gli dàeppsmenti ohe an- 
oora intralciano la libertà dei traffioi 
e della prodazione, sono i migliori 
alleati e difensori di tutti gli specu­
latori ed aCoaparratori;

Smobilitare gli spiriti feoendo com­
prendere all’afìarismo — oon qualche 
severa oondanna — ohe l’epooa degli 
alti, immorali profitti deve essere 
ohiusa per sempre ed al sovversivi­
smo — oon non meno severe lezioni 
— ohe, .quando non si*ha il ooraggio 
di fare la rivoluzione, oi deve rispet­
tare'la legalità e l’ ordine e non si 
ha il diritto di tenere in continua 
ponvnlsione la- vita del popolo’ lavo- 
ratore.

Considerazioni a oui non pnò non 
softosorivere ogni persona di buon 
senso.

Noi però rileviamo ’oon pompiaci­
mento ohe la pianta del parassitismo 
nelle nostre oampagne nòn trova ter­
reno adatto: essa prospera rigogliosa 
npi centri urbani,' grandi è ; ploooli. 
Il contadino nostro, ■ speoie sé pro­
prietario, lavora e non si lasoia se­
durre dagli allettamenti dei propa­
gandisti, ohe del lavoro altrui e del­
l’altrui buona fede, sono i veri sfrut­
tatori •

L’

mente coadiuvato dalla sig.ra A. So 
lari e dal bravo E. Campi, nn Frepeuu 
véramente.,, antipatico.

La Signorina mia madre, ebbe il me­
rito di doro! una prova di più sulla 
valentia del oav. Leo Orlandini, di 
Gèmma D’Amora, di G. Bonfanti, di 
M. Canossa e -ci presentò in F. Col-

In Scandalo, di F. Bataille, Leo or- 
landini ebbe con gran suooesè? la sua 
serata d’onore e ricordiamo la eoosl- 
lente intarpretaziofie di Gamma D’A- 
mora nel personaggio della Signora 
Feriul. ’ ■'

Questa sera oon Marionette di Pierre 
'Wolf, serata per la signora Gemma 
D’Amora.

Questa Compagnia oon domani sera 
avrà finito la sua .permanenza in Ac­
qui; ob ne dispiaoe, perohè óltre al 
suo oomplesso artistico, oi ha offerto 
buone prove d’affiatamento, delle ao- 
curatissime mise en scene, e qualohe no­
vità ohe desideravamo gsooltare. So 
pure queste, per essere... novità, non 
hanno detto nulla di nuovo.

Theatralis.

CORRISPONDENZE
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stata una mSgnifioa giornataE’

POLITEAMA GARIBALDI

sarÌQ- e liberandola dalla innumere 
sohiera dei funzionari impolitici » che 
vi pesano a danno non soltanto del 
pnbblioo erario, .ma anohe di quegli 
impiegati di stato ohe compiono utili 
mansioni par le quali potrebbero pre­
tendere maggior .retribuzione, se la 
loro olasse non/Tosse zavorrata da 
tante personemutili.

Smobilitare l’imponente bnroorazia

Preludendo alla breve serie delle 
sue rsoite oon una buona interpre­
tazione de L'Aigrette, la Compagnia 
di Gemma D’Amora oi diede nella 
scorsa settimana gli svolazzi dtrnier 
cri delle più leggere, ma leggiadre 
penne parigine : Topo à’Albergo, As­
salto, Signorina mia madre.

Astrazion fatta pel lavoro bemstei- 
niano — ohe, non mentendo la sua 
paternità, ha momenti felioi od ao- 
oenti spontanei d’ umanità, se pur 
a volte tratti oonvenzionalì e disoon-4 ' \
tinnità d’ azione — le restanti due 
novità sono quanto dì più demo 
— nel senso più......../moderno .

pel nostro Maggiorino qnella di do­
menica Ì7 n. s. * '

Infatti, più ohe ad nna bella gara, 
abbiamo assistito ad nna impressio­
nante riprésa del campione nazionale. 
Perohè Maggiorino ha; rivendicate le 
passate nostre asserzioni di fronte agli 
increduli, di dubbiosi. Cosi, lo ripe­
tiamo, siamo ognor più persuasi ohe 
in breve egli avrà ripreso e miglio­
rate le sue faòoltà eooezionali di gio­
catore.

DelpianO, ad onor del vero, non 
meritava una si grave soonfitta; 11 
gioohi oontro soli 4 sono nn po’ troppi; 
E  maggiore fu quindi la manoata ef­
ficienza dei suoi compagni di giooo, 
alonno dei quali ha eooellento ripu­
tazione in tema pallonistioo.

- Con Maggiorino, ohe sfoggiò la sua 
forza fenomenale in volate impres­
sionanti, applanditissimo dal folto pnb­
blioo, piacquero Quinto Dopetriq — 
ohe sta acquistando qualità da vero 
giooatore — Zolferini e Pronzati, ohe 
furono due .uiouri terzini per quel 
pooo ohe ebbero ad essere impegnati.

Con simpaticissimo applauso gli 
spettatori aoooleero l’entrata in campo 

s della quadriglia Mag§iorinia^a in te-psrola — si possa sentirò. Cioè
_i , , x Njufca di oampioni italiani, (ohe. allepiù vuoto. E non bastano a oolmare ............... .. . . '■ ;

quel vuoto profondo, l’abilità dialogioa 
e le fiorettature brillanti-delie quali 
vivono il Topo e la Signorina-, perohè 
tutto oiò non è snffioiente per faro 
una bnona commedia.

Noi italiani abbiamo tradizioni se­
vere inòfatto d’arte teatrale.

La prima serata oi ha dato» oon 
L’Aigrette, nn Claudio Leblanc felicis­
simo: il oav. Leo Orlandini nel fati- 
dioo ascondo atto niccodemiano (nella 
soena madre e..... sorella ,delle Ne­
miche, dei Titani e delle Volate)  si .è 
imposto ed ha Suscitato le entusia­
stiche approvazioni degli spettatori.

Con lui applausi si ebbe 1’ elegan­
tissima è" brava attrióe Gemma D’A- 
mora; piacque M. Canossa nonostante 
qualche tuo inoomprensibile fioatto;

statale riduoendola al minirùo neoes- . _fa una ottima Contessa di Saint Ser-
vant la signora U. Masi.

In topo d‘Albergo, Gemma D’Amora 
fu una deliziosa Maurizielta; G. Bon­
fanti, un Cesare perfetto, fa applau- 
d'itisaimo; M.. Canossa feoe bene e co­
ronarono il quadro, piaoevolmente, la 
sig.ra A. Solari, la sig.na M. Mario, 
i signori E. Campi, F. Saglio.

Ne L'Assalto ebbe un personale suo- 
oesso Leo Orlandini ohe fn ottima-

qnattro atletiche taglie dei nòstri gio­
catori si oonfà meravigliosamente.)

Delpiano pure fu applaudito e, in 
gioòo, oi riàpparve il siourc; e temi­
bile giooatore degli anni passati. Re­
putiamo però.ohe egli sia a oorto di 
allenamento.
, Forgiamo angari e grazie al bravo 

maggiorino ed ai suoi compagni.
Avremmo voluto desorivere, qualche 

fase della gara, ma lo spazio non oe 
lo oonsente.

La Frigorifera
Fabbrica di Bhiaccio Artificiale

ACQUI
.Prossimo funzionamento '

Birra Fratelli Matier l  isti
Unici depositari per il Circon­

dario di Acqui : UNIONE COM­
MERCIALE, via Emilia Acqui.

«fcs
Facilitazioni speciali per il 

prezzo e consegna ghiaccio afiìi 
Esercenti consumatori BIRRA 
METZGER.

MONTALDO BOKMIDA <•,
Prendiamo atto deH’espulsione dalla 

locale Sezione socialista del Consi­
gliere della maggioranza, Caniggia 
Paolo Alfredo e oi asteniamo dal giu­
dicare il provvedimento preso a suo 
carico.

Ci consta ohe l’egpnlso è .tranquille 
•  forfè della sua dirittura politioa e 
penserà lai a dispensare i dirigenti
dei sooialisti dal confonderlo ooi rin-

!
negati, |

Osserviamo la dièoordia in tema’ 
dei rossi di Montaldo, sulla quale; 
ai mantiene il massimo’riserbo. Sta 
bene'ohe i panni aporohi ai lavino 
in famiglia, ma oi permettiamo di. 
rilevare ohe questo riserbo lasoia 

voredere non regni, tra i rossi, nna 
grande concordia.

Comunque non siamo «ettari e non 
vogliamo approfittartfrdi nnaèlisoòrdia 
por polemizzare ; però sentiamo il ' 
dovere di respingere, quali aderenti . 
alPAssooiazione Agraria Montaldesè, 
l’ihainuazione rivolti a tutti ooloro 
ohe non appartengono al partito 
rosso.

AlllAgraria pono e saranno sempre 
solamente gli nomini di fede indi­
scussa, ì,quali compiranno, vita na­
turai durante, opera di elevazióne e ; 
di educazione della ùiàise lavoratrice 
e non già gli. nomini òhe modellano 
la loro fede politoa a seoonda degli 
interessi del momento.

Con la fiduoia ohe nasoe , dalla o- 
nestà di questi principi,, gli agrari 
guardano tranquilli al domani nella 
visione radiosa della paoe, ohe ool 
ritorno all’ordinato lavoro, apporterà 
rioohezza al noatro Paese e benessere 
a tatto il popolo italiano.

Alcuni Agrari,

DA LOAZZOLO
Domenica soorsa e lunedi, ricor­

rendo la grandiosa testa delle Qua* 
rant’ore^l paese imbandierato a feste, 
aoooglieva nna fiumana di gente dei 
paesi limitrofi. .

Alla sera, nel Palazzo delle souole, j 
addobbato di bandiere^ ebbero luogo 
due» reoite : Prima : L'Ereditario dei 
Ventitré Centesimi. La parte eoinioa fu 
interpretata dal aigno? Penna Felice, 
ottenendo un grande snooesBO. Il se- 
oondo numero: Il ritorno di due in-i-
validi dalla prigionia, interpretato da 
Enrioo De Maria, lasoiò in mezzo al 
pubblico nna vera nostalgi^di dolori 
reali e freddi.

Vari furono i bis, onde il ̂ pubblioo, 
gaioso ^ .  soddisfatto, volle manife­
stare la sua simpatia, ohiamafidò più 
volto alla ribalta i personaggi ed in 
■pepisi modo la Signorina Crooe Maria 
Priolio Teresa e Ebbero Annetti coa­
diuvati dai signori Paolo Priolio, 
Torre Battista'Penna Felioe, e De 
Maria Enrioo.

La neo-sezione drammatica porge nn 
■afiattuo^o saluto di ringraziamento al: 
dirttofeòdjsoena dott. Fino Romano«

Il provento andrà a favore dei po­
veri del paese.

Jfer epoca da determinar^

A m p i o  L o c a l e
nel punto più centrale della Città 
per USO. di BANCA O simile, 
ampliatile smisuratamente a vo­
lontà anche di “8 o IO locali ed 
ampig sale.

Srivere Projfrletarlo: presso la Ti­
pografia Tirelli. Discrezione assolati^.

Cascina
di reddito — oomposta di VIGNE» 
CAMPI, PRATI — dintorni di Nizza 
Monferrato, oon Casa oivile e ruetioo, 
snperfioie 18 giornate oiroa, rendesl.

Rivolgersi geometra MORINO - 
Nizza! Mo nferrato.

Specialista
O S I

HiÆalattie

■ ' , DIPLOMATO E PREMIATO é
ALL’ECOLE DENTAIRE DL GINEVRA

della BOCCA' e D E U T I
o

AIÆSSANDRIA dalle Caltel e dalle 14 alle 17 Via Mazzini, 1

Perfetta ricostruzione dell’ Ap 
masticatorio con

Corone Oro, Corone Oro
BRIME-W0RK8

(appareoohi senza plaoohe e senza, unoini)


